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Non ci crederete. Ma che io dovessi fare il preside era l’ultima 
idea che potesse venirmi. Dopo sei anni passati nella scuola me-
dia ero stato trasferito al liceo, dove finalmente potevo insegnare 
filosofia, la materia della mia vita ed ero contento. Quando passai 
al Lussana, continuai ad esserlo. Stavo bene con gli alunni, mi 
sentivo realizzato ed amato.

Una mattina una mia collega, ma sarebbe meglio dire una mia 
amica, che ha deciso di partecipare al concorso per aspiranti pre-
sidi appena bandito1, mi confida la sua decisione e mi dice: “Non 
avrai intenzione di farmi andare a Roma da sola?” Sono veramente 
sorpreso e tergiverso. Ma lei incalza ed aggiunge: “Va bene se ti 
preparo i documenti?” Non le dico né no né si, l’argomento mi 
appare di scarsa attualità; per come mi ha posto la questione ri-
mango titubante, non foss’altro che per gentilezza. Non ci penso 
più. Dopo una decina di giorni mi chiama. Ha pronti i documenti 
e me li fa firmare. La mia partecipazione emotiva è così scarsa che 
sbotta: “Insomma, devo farti proprio tutto!”2

Arriva la prova scritta. Si va a Roma. Dopo quasi un anno l’ora-
le. Sono preside. Quando mi arriva la raccomandata del Ministe-

1 Allora i concorsi a preside si tenevano soltanto a Roma.
2 Ero così poco convinto che omisi di presentare degli attestati che mi avrebbero dato 

dei punti, per essere stato membro di Consiglio d’Istituto e nella giunta di un Distretto Sco-
lastico. Ciò mi farà slittare di una ventina di posizioni nella graduatoria finale del concorso 
(dal decimo al trentesimo posto circa) e mi costringerà ad andare in trasferta come prima 
nomina a Cles (TN), dove rimasi un anno, felicemente.
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